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Complesso di ambienti rocciosi e rupestri, macereti, falde detritiche, lembi boschivi, fruticeti, radure e ter-
razzi erbosi e sassosi, digrande valore naturalistico e paesistico, dominato nel settore orientale dalle alte 
pareti della Balza della Penna. E’ ubicato nel basso versante del Sud-Est del Monte di Montiego e insiste
sulle formazioni calcaree del Giurassico e del Cretacico inferiore.

I lembi di bosco, radi e più o meno degradati, sono costituiti da querceti caducifogli misti xerofili e da 
leccete miste (Orno-Quercetum ilicis). Tutti i settori e gli ambienti del complesso ospitano elementi floristici
sporadici nella regione (endemismi appenninici, orofite, specie rupicole, ecc.), fra i quali emergono per 
particolare rarità Melilotus neapolitana, Centranthus calcitrapa e Leopoldia tenuiflora.

Il bosco viene periodicamente ceduato e i pascoli utilizzati dal bestiame.

Oltre alle già citate rarità floristiche, meritano particolare segnalazione: Anthericum liliago ed Epipactis 
palustris. Tutta la zona è particolarmente ricca di orchidee.
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